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 Lazio  €  3.916.989,72 

 Liguria  €  1.183.106,40 

 Lombardia  €  4.608.019,50 

 Marche  €  775.149,90 

 Molise  €  192.514,56 

 Piemonte  €  2.336.209,68 

 Provincia autonoma Bolzano  €   332.511,90 

 Provincia autonoma Trento  €  145.346,88 

 Puglia  €  2.349.438,00 

 Sardegna  €  1.048.847,94 

 Sicilia  €  2.225.333,88 

 Toscana  €  2.420.803,98 

 Umbria  €   555.057,72 

 Valle d’Aosta  €   33.364,38 

 Veneto  €   2.287.398,12 

 Italia  €  34.604.597,58 

     

  19A04829

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  20 maggio 2019 .

      Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Contratto istituzio-
nale di sviluppo per l’area di Foggia - Assegnazione risorse. 
     (Delibera n. 26/2019).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge del 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro delega-
to, le funzioni in materia di politiche di coesione di cui 
all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo del 
30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo 
per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge del 
27 dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante: «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici e 
sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42», e in particolare, l’art. 6, ove si prevede che, allo 
scopo di accelerare la realizzazione dei connessi interven-
ti speciali, il Ministro delegato «d’intesa con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con gli altri Ministri inte-
ressati, stipula con le Regioni e le amministrazioni com-
petenti un Contratto istituzionale di sviluppo» (di seguito 
  CIS)   che destina le risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione (di seguito   FSC)   assegnate dal Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica, individua 
le responsabilità delle parti, i tempi e le modalità di at-

tuazione dei medesimi interventi anche mediante ricorso 
all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.a. e definisce altresì il crono-
programma, i criteri di valutazione e di monitoraggio e le 
sanzioni per eventuali inadempienze; 

 Visti gli articoli 9 e 9  -bis   del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, che prevedono specifiche disposi-
zioni per accelerare l’attuazione degli interventi strategici 
per la crescita del Paese, modificando la disciplina del 
Contratto istituzionale di sviluppo, di cui all’art. 6 del so-
pra citato decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge del 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge del 
30 ottobre 2013, n. 125, che istituisce l’Agenzia per la 
coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato 
e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione 
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa 
Agenzia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in at-
tuazione del citato art. 10 del decreto-legge del 31 agosto 
2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione; 

  Considerato che la dotazione complessiva del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione per il periodo di program-
mazione 2014-2020, pari a 63.810 milioni di euro, risulta 
determinata come segue:  

 un importo pari a 43.848 milioni di euro, iscritto in 
bilancio quale quota dell’80 per cento della dotazione di 
54.810 milioni di euro individuata dall’art. 1, comma 6, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

 un importo pari a 10.962 milioni di euro, stanziato 
per gli anni 2020 e successivi dalla legge dell’11 dicem-
bre 2016, n. 232, quale rimanente quota del 20 per cento 
inizialmente non iscritta in bilancio; 

 un importo di 5.000 milioni di euro, quale dotazio-
ne ulteriore stanziata dalla legge del 27 dicembre 2017, 
n. 205, recante il bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2018-2020; 

 un importo di 4.000 milioni di euro, quale dotazio-
ne ulteriore stanziata dalla legge del 30 dicembre 2018, 
n. 145, recante il bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021; 

 Vista la legge del 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di 
stabilità 2015) e, in particolare, il comma 703 dell’art. 1, 
che, ferme restando le vigenti disposizioni sull’utilizzo del 
FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse 
assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020, 
prevedendo alla lettera   g)   che, in sede di attuazione del 
piano stralcio e dei piani operativi da parte del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, l’Au-
torità politica per la coesione coordina l’attuazione dei 
piani a livello nazionale e regionale e individua i casi nei 
quali, per gli interventi infrastrutturali di notevole com-
plessità, si debba procedere alla stipulazione del Contrat-
to istituzionale di sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui 
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all’art. 6, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, e successive modificazioni, e all’art. 9  -bis   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

 Visto l’art. 7, comma 1 del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, 
che indica nel Presidente del Consiglio dei ministri o nel 
Ministro delegato per la coesione territoriale e il Mezzo-
giorno, l’autorità politica che individua gli interventi per 
i quali si procede alla sottoscrizione di appositi contratti 
istituzionali di sviluppo su richiesta delle amministrazio-
ni interessate; 

 Viste la delibera di questo Comitato n. 25 del 2016, 
con la quale sono state individuate, in applicazione della 
lettera   c)   dell’art. 1, comma 703, della richiamata legge 
di stabilità 2015, sei aree tematiche di interesse del FSC 
nonché la successiva delibera n. 26 del 2016, con la quale 
sono stati assegnati, a valere sulle risorse FSC 2014-2020 
allocate per area tematica con la citata delibera n. 25 del 
2016, 13.412 milioni di euro alle regioni e alle città me-
tropolitane del Mezzogiorno per l’attuazione di interventi 
da realizzarsi mediante appositi accordi interistituzionali 
denominati «Patti per il Sud»; 

 Vista la successiva delibera di questo Comitato n. 95 
del 2017, che ha incrementato l’ammontare complessivo 
della dotazione finanziaria dei Patti per il Sud portandola 
a 13.456 milioni di euro; 

 Vista altresì la delibera di questo Comitato n. 10 del 
2019 che, lasciando invariate le annualità trascorse 2016, 
2017 e 2018, ha modificato rispetto a quanto stabilito dal-
la citata delibera n. 26 del 2016 le annualità dal 2019 in 
avanti con l’inserimento dell’annualità 2024; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stata nominata 
Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 1 giugno 2018 con il quale allo stesso Mini-
stro è stato conferito l’incarico per il Sud e il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 27 giugno 2018 
recante la delega di funzioni al Ministro stesso, tra le quali 
quelle di cui al sopra citato art. 7, comma 26, del decreto-
legge n. 78 del 2010, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla legge n. 122 del 2010, e le funzioni di cui al 
richiamato art. 1, comma 703, della legge n. 190 del 2014; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 20 febbraio 2019, con il quale è stato istituito, 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, il «Tavolo 
istituzionale per l’area di Foggia», che ha il compito di 
definire strategie comuni utili per la definizione e l’attua-
zione di un programma strategico per la valorizzazione 
o lo sviluppo dell’area di Foggia, da attuare mediante la 
sottoscrizione di un Contratto istituzionale di sviluppo 
(CIS) per l’area di Foggia, denominato «CIS Capitanata»; 

 Considerato che, a seguito dell’istituzione del suddetto 
Tavolo e al fine di pervenire in tempi rapidi al finanzia-
mento e alla sottoscrizione del relativo CIS previsto nel 
citato decreto, la Presidenza del Consiglio dei ministri 
ha rappresentato l’esigenza di una prima assegnazione 
di risorse a valere sul Fondo sviluppo e coesione (FSC) 
2014-2020; 

 Tenuto conto che in data 14 maggio 2019 la Cabina di 
regia - istituita con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 25 febbraio 2016 per lo svolgimento delle 
funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previ-
ste dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della 
legge del 23 dicembre 2014, n. 190 - si è espressa favo-
revolmente sulla proposta di procedere a tale prima asse-
gnazione di risorse, quantificando in 280 milioni di euro 
la disponibilità finanziaria da finalizzare all’attivazione 
del CIS per lo sviluppo dell’area di Foggia, denominato 
anche CIS Capitanata; 

 Vista la nota del Ministro per il Sud prot. n. 956-P del 
15 maggio 2019 e l’allegata nota informativa predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, concernente 
la proposta di assegnazione di risorse, per un importo 
complessivo pari a 500 milioni di euro, per l’attivazione 
dei CIS per l’area di Foggia e per il Molise, destinando 
rispettivamente 280 milioni di euro al CIS Capitanata e 
220 milioni di euro al CIS Molise; 

  Considerato che, al fine di garantire la celere attiva-
zione del CIS e di conseguenza la necessaria capienza 
sull’annualità finanziaria in corso, si rende opportuno 
procedere attraverso una contestuale e corrispondente 
rimodulazione di altre assegnazioni del FSC 2014-2020 
relativamente all’annualità 2019, procedendo a una rimo-
dulazione dell’articolazione finanziaria indicata al punto 
1 della delibera n. 26 del 2016, come modificata dalla 
delibera n. 10 del 2019, riducendo l’annualità del 2019 
e incrementando di pari importo l’annualità 2023; il pro-
filo delle annualità finanziarie verrà pertanto rimodulato 
come segue:  

 anno 2019: milioni di euro 1.445,00 (in luogo di 
1.465,00 milioni di euro ai sensi della delibera CIPE n. 10 
del 2019); 

 anno 2020: 1.985,00 milioni di euro (come da deli-
bera CIPE n. 10 del 2019); 

 anno 2021: 1.985,00 milioni di euro (come da deli-
bera CIPE n. 10 del 2019); 

 anno 2022: 2.485,00 milioni di euro (come da deli-
bera CIPE n. 10 del 2019); 

 anno 2023: 1.917,00 milioni di euro (in luogo di 
1.897,00 milioni di euro ai sensi della delibera CIPE n. 10 
del 2019); 

 anno 2024: milioni di euro 95,00 (come da delibera 
CIPE n. 10 del 2019); 

 Considerato che l’assegnazione proposta trova coper-
tura a valere sulle risorse FSC 2014-2020, come incre-
mentate a seguito dello stanziamento aggiuntivo disposto 
dalla sopra richiamata legge n. 145 del 2018 (legge di bi-
lancio per il 2019); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 20 maggio 2019 prot. n. 2794-P, pre-
disposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 
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  Delibera:  

 1. A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione 2014-2020, è disposta l’assegnazione di 280 mi-
lioni di euro per l’attivazione del Contratto istituzionale 
di sviluppo per l’area di Foggia, denominato anche CIS 
Capitanata. 

  2. Il profilo per annualità di spesa è il seguente:  

 anno 2019: milioni di euro 20,00; 

 anno 2020: milioni di euro 50,00; 

 anno 2021: milioni di euro 70,00; 

 anno 2022: milioni di euro 70,00; 

 anno 2023: milioni di euro 70,00. 

  3. L’articolazione finanziaria indicata al punto 1 della 
delibera n. 26 del 2016, come modificata dalla delibera 
n. 10 del 2019, è di conseguenza rideterminata riducen-
do l’annualità del 2019 e incrementando di pari importo 
l’annualità 2023; il profilo delle annualità finanziarie è 
pertanto rimodulato come segue:  

 anno 2019: milioni di euro 1.445,00 (in luogo di 
1.465,00 milioni di euro ai sensi della delibera CIPE n. 10 
del 2019); 

 anno 2020: 1.985,00 milioni di euro (come da deli-
bera CIPE n. 10 del 2019); 

 anno 2021: 1.985,00 milioni di euro (come da deli-
bera CIPE n. 10 del 2019); 

 anno 2022: 2.485,00 milioni di euro (come da deli-
bera CIPE n. 10 del 2019); 

 anno 2023: 1.917,00 milioni di euro (in luogo di 
1.897,00 milioni di euro ai sensi della delibera CIPE n. 10 
del 2019); 

 anno 2024: milioni di euro 95,00 (come da delibera 
CIPE n. 10 del 2019). 

 4. Le modalità attuative e di monitoraggio saran-
no definite nell’ambito del CIS, ai sensi dell’art. 6 del 
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88 e successive 
modificazioni. 

 Roma, 20 maggio 2019 

 Il Presidente: CONTE 

 Il segretario: CRIPPA   
  Registrata alla Corte dei conti il 15 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-982

  19A04867

    UNIVERSITÀ DELL’INSUBRIA DI VARESE

  DECRETO RETTORALE  5 luglio 2019 .

      Modifiche dello statuto.    

     IL RETTORE 

  Premesso che:  

 con decreto rettorale 16 marzo 2012, n. 308 è stato 
emanato lo statuto dell’Università degli studi dell’Insu-
bria, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana il 31 marzo 2012 ed entrato in vigore il 16 aprile 
2012; 

 il Senato accademico, nella seduta del 15 apri-
le 2019, acquisito il parere favorevole del consiglio di 
amministrazione nella seduta straordinaria del 12 aprile 
2019, ha approvato alcune modifiche allo statuto di Ate-
neo, intervenendo sui seguenti articoli: 32, 39 e 45; 

 con nota del 15 aprile 2019, prot. n. 38881, la pro-
posta di modifica è stata inviata al MIUR per il controllo 
previsto dall’art. 6, comma 9 della legge 9 maggio 1989, 
n. 168; 

 con nota dell’11 giugno 2019, prot. n. 46854, il 
MIUR ha effettuato alcuni rilievi sulla proposta di modi-
fica allo statuto, in particolare all’art. 32; 

 il Senato accademico e il consiglio di amministra-
zione, nelle sedute del 19 giugno 2019, hanno approvato 
il nuovo testo dello Statuto recependo le osservazioni mi-
nisteriali e, contestualmente, ne è stato disposto l’invio 
al MIUR; 

 con nota del 2 luglio 2019, prot. n. 63389, il MIUR 
ha preso atto delle modifiche allo statuto; 

  Visto:  

 la legg  e   9 maggio 1989, n. 168 ed, in particolare, 
l’art. 6 «Autonomia delle università», comma 9 che sta-
bilisce che «Gli statuti e i regolamenti di ateneo sono de-
liberati dagli organi competenti dell’università a maggio-
ranza assoluta dei componenti. 

 Essi sono trasmessi al Ministro che, entro il termi-
ne perentorio di sessanta giorni, esercita il controllo di 
legittimità e di merito nella forma della richiesta motiva-
ta di riesame. In assenza di rilievi essi sono emanati dal 
rettore»; 

 la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

  Richiamato:  

 lo statuto di Ateneo, art. 84, comma 1 «Modifiche 
dello statuto»; 

 le deliberazioni del Senato accademico e del consi-
glio di amministrazione del 12 aprile 2019, 15 aprile 2019 
e 19 giugno 2019; 

 la nota MIUR del 2 luglio 2019, prot. n. 63389; 

 Considerato opportuno modificare lo statuto di Ateneo; 

  Decreta:  

 1. di emanare le modifiche allo statuto dell’Universi-
tà degli studi dell’Insubria, nel testo allegato al presente 
decreto; 

 2. di stabilire che le modifiche allo statuto entrino in 
vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana; 


